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DELIBERAZIONE N.  2016/00038            DEL  04/08/2016 

 

OGGETTO :    LINEE GENERALI DI INDIRIZZO - UTILIZZAZIONE FONDI PER 

REALIZZAZIONE INTERVENTI IN FAVORE DI MINORI. 

 

L’anno duemilasedici il giorno 4 del mese di agosto, alle ore 12:45 ,con continuazione nei locali del 

Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 DAMMACCO AVV. ANDREA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 AMORUSO Sig. Nicola SI  11 PATRUNO Sig. Carlo SI 
2 CARONE Sig. Claudio SI  12 PUTIGNANO Sig. Giovanni SI 
3 COLAPIETRO Sig. Matteo NO  13 RELLA Sig. Giuseppe SI 
4 DAMIANI Sig. Nicola SI  14 ROMITO Sig. Fabrizio SI 
5 DI PANTALEO Sig. Davide NO  15 RUGGIERO Sig. Pierpaolo SI 
6 LATERZA Sig.ra Stefania NO  16 SALEMMI Sig.ra Giovanna SI 
7 LISCO Sig. Giacinto SI  17 SCHIRONE Sig. Luigi NO 
8 MARI Sig. Luigi SI  18 SIMONE Sig.ra Alessandra 

Piergiovanna 
SI 

9 MIOLLA Sig. Giovanni SI  19 TRAVERSA Sig. Giuseppe NO 
10 NATALE Sig. Francesco SI  20 TROISI Sig. Luca SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Marisa Lupelli . 

 

Totale presenti: n. 15  su n. 20 consiglieri assegnati  



 

Assenti :  Matteo Colapietro Davide Di Pantaleo Stefania Laterza Luigi Schirone Giuseppe Traversa  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 



 

A relazione del Presidente  Avv. Andrea Dammacco 

“PREMESSO 
che con la deliberazione del C.C. n. 2016/00045 del 11/05/2016, immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il  Bilancio annuale di previsione per l’esercizio finanziario 
2016 ed il bilancio pluriennale 2016/2018 ; 
 

che con la deliberazione di G.C. n. 404 del 16/6/2016 immediatamente esecutiva, è stato 
approvato il PEG 2016/2018 integrato con il PDO/Piano della Performance 2016; 
 

che, nell'ambito dello stesso, il  capitolo 18715 prevede: “interventi a favore di minori per la 
sicurezza e prevenzione della criminalità, del disagio e della devianza” ;  
 

 

CONSIDERATO 
che nell’ambito della programmazione degli interventi mirati alla prevenzione del disagio 
minorile ed al sostegno ai minori e alle famiglie, il Servizio Sociale del Municipio ha 
proposto la realizzazione delle seguenti azioni finalizzate alla prevenzione della devianza 
minorile,  alla socializzazione e all’integrazione sociale, all’aggregazione e animazione 
culturale  le cui schede progettuali sono di seguito sinteticamente riportate : 
1. TUTORAGGIO EDUCATIVO  

Tale servizio rientra nell’ambito degli interventi e delle politiche di prevenzione del rischio di 
devianza minorile  e  tra le priorità  strategiche, le azioni e i processi di integrazione 
programmati nel Piano di Zona del Comune di Bari nei servizi domiciliari  rivolti ai minori ( 
art.91 Regolamento Regionale n. 4/2007).   

Il servizio è rivolto a 6 minori di cui 2 disabili della fascia d’età tra i 6 e 18 anni, in 
situazioni di disagio socio-familiare, relazionale, con difficoltà di inserimento scolastico/ 
formativo e lavorativo,  individuati dal Servizio Socio-Educativo Municipale d’intesa con le 
scuole, con i servizi della ASL/BA e con altre agenzie  socio-educative del territorio.   

Gli interventi di Tutoring Educativo individuale sono svolti da 4 tutor in un rapporto di 1:1 
tra tutor e 2 minori disabili e di 1: 2 per 4 minori, per 5 giorni alla settimana, dal lunedì al 
venerdì, per tre ore  al giorno. 
 
Il servizio dovrà essere realizzato per il periodo  ottobre   2016 - giugno   2017   nei limiti 

della spesa finanziata pari ad  €  51.576,72 comprensivi di IVA al   22%  (anno 2016      

€ 18.119,44 - anno 2017  €33.457,28);                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

 

2. CENTRO DI DOCUMENTAZIONE PER LA LEGALITÀ E PER LA NON 
 VIOLENZA    “ANTONINO CAPONNETTO” 

 

Con la prosecuzione delle attività del Centro,  ci si propone di offrire un contributo per  
diffondere la cultura della legalità, creare memoria e impegno, rafforzare il senso di 
appartenenza alla  comunità territoriale e promuovere i valori della democrazia e dei diritti 
di cittadinanza, contro l’illegalità  e la criminalità organizzata.  

In particolare, si intende privilegiare il confronto con le scuole per un impegno comune nel 
realizzare attività di promozione della  partecipazione attiva dei ragazzi alla vita culturale e 



 

politica del territorio approfondendo tematiche afferenti alla  memoria, alla 
conoscenza dei principi di legalità, dei Diritti Umani, della Costituzione della Repubblica 
Italiana, dei fenomeni criminali e  mafiosi, alle pratiche di  democrazia, di affermazione 
dei principi di legalità.   

E’ previsto il funzionamento del Centro di Documentazione per 9  mesi  da  ottobre 2016  
a  giugno  2017  nei   limiti  della spesa finanziata pari  ad € 21.672,08 comprensiva di 
IVA al 22% (anno 2016 : € 7.793,36 ed anno  2017:  € 13.878,72).  
 

 
DATO ATTO  
che la competente Commissione consiliare municipale, nella seduta del 22/7/2016, 
all’unanimità, ha approvato la realizzazione dei suddetti progetti che si allegano in  copia 
come parte integrante;  
 
 
si rimettono le suddette proposte progettuali all'esame del Consiglio per le determinazioni  
da adottarsi”. 
 
 Aperta la discussione, registrata parte e durante la quale entra il Consigliere 
Traversa (presenti n. 16/20), intervengono i Consiglieri Damiani, Simone, Amoruso, Lisco, 
Rella, Salemmi. 
 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE 

 

ASCOLTATA  E FATTA PROPRIA la proposta del Presidente; 
VISTE  le schede progettuali del Servizio Sociale  allegate  in  copia  al  presente 
  provvedimento di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

VISTO  il verbale della competente Commissione consiliare municipale, agli atti; 

VISTO  il  vigente Regolamento sul Decentramento istitutivo dei Municipi; 

 

PRESO ATTO 
che, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/00 sulla proposta di deliberazione di che trattasi 
è stato omesso il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore del Municipio 
trattandosi di atti istruttori non provvedimentali; 

 RITENUTO di omettere il parere di regolarità contabile, in quanto l’adozione del presente 
provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 

 
 

con n. 12  voti favorevoli (Patruno, Lisco, Putignano, Natale, Salemmi, Miolla, Rella, 
Damiani, Amoruso, il Presidente, Romito e Traversa), nessun contrario e n. 5 
astenuti (Simone, Carone, Troisi, Mari e Ruggiero), espressi per alzata di mano,  

 
D E L I B E R A 

 



 

ESPRIMERE parere favorevole relativamente alla realizzazione  degli   “interventi a 
favore di minori per la sicurezza e prevenzione della criminalità, del disagio e della 
devianza” - come da schede progettuali allegate in copia al presente provvedimento, di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale, e che di seguito sinteticamente si riportano:  

 1. TUTORAGGIO EDUCATIVO  

 Tale servizio rientra nell’ambito degli interventi e delle politiche di prevenzione del 
 rischio di devianza minorile e tra le priorità strategiche, le azioni e i processi di 
 integrazione programmati nel Piano di Zona del Comune di Bari nei servizi 
 domiciliari  rivolti ai minori ( art.91 Regolamento Regionale n. 4/2007).   
 Il servizio è rivolto a 6 minori di cui 2 disabili della fascia d’età tra i 6 e 18 anni, in 
 situazioni di disagio socio-familiare, relazionale, con difficoltà di inserimento 
 scolastico/ formativo e lavorativo,  individuati dal Servizio Socio-Educativo 
 Municipale d’intesa con le scuole, con i servizi della ASL/BA e con altre agenzie 
 socio-educative del territorio.   

 Gli interventi di Tutoring Educativo individuale sono svolti da 4 tutor in un 
 rapporto di 1:1 tra tutor e 2 minori disabili e di 1: 2 per 4 minori, per 5 
 giorni  alla settimana, dal lunedì al venerdì, per tre ore  al giorno. 
 
 Il servizio dovrà essere realizzato per il periodo  ottobre 2016 - giugno 2017   nei 

 limiti della spesa finanziata pari ad  €  51.576,72 comprensivi di IVA al 22% 

 (anno 2016 €. 18.119,44 - anno 2017  €33.457,28);                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

 

 2. CENTRO DI DOCUMENTAZIONE PER LA LEGALITÀ E PER LA NON 
 VIOLENZA    “ANTONINO CAPONNETTO” 
 

 Con la prosecuzione delle attività del Centro,  ci si propone di offrire un contributo 
 per  diffondere la cultura della legalità, creare memoria e impegno, rafforzare il 
 senso di appartenenza alla  comunità territoriale e promuovere i valori della 
 democrazia e dei diritti di cittadinanza, contro l’illegalità  e la criminalità 
 organizzata.  

 In particolare, si intende privilegiare il confronto con le scuole per un impegno co
 mune nel realizzare attività di promozione della  partecipazione attiva dei ragazzi 
 alla vita culturale e politica del territorio approfondendo tematiche afferenti alla me
 moria, alla conoscenza dei principi di legalità, dei Diritti Umani, della Costituzione 
 della Repubblica Italiana, dei fenomeni criminali e  mafiosi, alle pratiche di demo
 crazia, di affermazione dei principi di legalità.   

 E’ previsto il funzionamento del Centro di Documentazione per 9  mesi da ottobre 
 2016 a giugno 2017  nei  limiti della spesa finanziata pari ad € 21.672,08 
 comprensiva di IVA al 22% (anno 2016: € 7.793,36 ed anno 2017:  € 13.878,72).  
 

DARE ATTO dell’insussistenza di ipotesi di astensione obbligatoria e quindi di conflitto di 
interesse; 
 



 

DARE MANDATO al Direttore del Municipio di avviare, di concerto con il Servizio Sociale,  
le procedure previste per la realizzazione degli interventi di cui ai punti 1) e  2). 

 

 

Di seguito,  il Presidente  propone l’immediata esecutività del  presente provvedimento.   

 
 

IL CONSIGLIO   MUNICIPALE  
 
aderendo alla suddetta proposta,    
 

 

con n. 12  voti favorevoli (Patruno, Lisco, Putignano, Natale, Salemmi, Miolla, Rella, 
Damiani, Amoruso, il Presidente, Romito e Traversa), nessun contrario e n. 5 
astenuti (Simone, Carone, Troisi, Mari e Ruggiero), espressi per alzata di mano,  

 
 

D E L I B E R A   
 
 
RENDERE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 42, co. 4, 
del Regolamento sul Decentramento Amministrativo.   



 

 
SCHEDA VOTANTI 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AL MOMENTO DELLA VOTAZIONE SONO PRESENTI IL PRESIDENTE E  N. 16 CONSIGLIERI. 
 

 
 

 DAMMACCO X 

  

 AMORUSO X 

 CARONE X 

 COLAPIETRO -- 

 DAMIANI X 

 DI PANTALEO -- 

 LATERZA -- 

 LISCO X 

 MARI X 

 MIOLLA X 

 NATALE X 

 PATRUNO X 

 PUTIGNANO X 

 RELLA X 

 ROMITO X 

 RUGGIERO X 

 SALEMMI X 

 SCHIRONE -- 

 SIMONE X 

 TRAVERSA X 

 TROISI X 

  



 

 
 
 
 

ESITO VOTAZIONE 

 
 
 

 

IL CONSIGLIO  MUNICIPALE 
 
 

 
con  n. 12 voti favorevoli (Lisco, Patruno, Putignano, Natale, Salemmi, Romito, 
Miolla, Damiani, Amoruso, il Presidente, Traversa,   Rella), nessun voto contrario e 
n. 5 astenuti (Simone, Carone,Troisi, Mari, Ruggiero), 
 
 
 

espressi per alzata di mano dal Presidente e dai Consiglieri  presenti, come da scheda 
votanti di cui sopra, 
 
 

 

approva  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
SCHEDA VOTANTI 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AL MOMENTO DELLA VOTAZIONE SONO PRESENTI IL PRESIDENTE E  N. 16 CONSIGLIERI. 
 

 
 

 DAMMACCO X 

  

 AMORUSO X 

 CARONE X 

 COLAPIETRO -- 

 DAMIANI X 

 DI PANTALEO -- 

 LATERZA -- 

 LISCO X 

 MARI X 

 MIOLLA X 

 NATALE X 

 PATRUNO X 

 PUTIGNANO X 

 RELLA X 

 ROMITO X 

 RUGGIERO X 

 SALEMMI X 

 SCHIRONE -- 

 SIMONE X 

 TRAVERSA X 

 TROISI X 

  



 

 
 
 
 

ESITO VOTAZIONE 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 
 
 
 

IL CONSIGLIO  MUNICIPALE 
 
 

 
con  n. 12 voti favorevoli (Lisco, Patruno, Putignano, Natale, Salemmi, Romito, 
Miolla, Damiani, Amoruso, il Presidente, Traversa,   Rella), nessun voto contrario e 
n. 5 astenuti (Simone, Carone,Troisi, Mari, Ruggiero), 
 
 
 

espressi per alzata di mano dal Presidente e dai Consiglieri  presenti, come da scheda 
votanti di cui sopra, 
 
 

 

approva  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 





































Possiamo passare alla discussione del I° punto iscritto all’ordine 

del giorno, Proposta di delibera avente ad oggetto “Linee generali 

di indirizzo, utilizzazione fondi per realizzazione interventi in 

favore di minori.” Relaziona il Presidente della Commissione 

Welfare Nicola Damiani. Prego, Consigliere.  

 

Consigliere Damiani 

Le proposte di deliberazione avente ad oggetto le linee di 

indirizzo di realizzazione interventi a favore di minori 

riguardano in particolare due progetti ai quali la Commissione, se 

pur con delle modifiche, ha inteso dare continuità rispetto alle 

approvazioni consiliari negli anni precedenti. Ovviamente è attesa 

la disponibilità finanziaria data dalla approvazione 

dell’esercizio finanziario e quindi del bilancio comunale e 

l’approvazione del PEG nell’anno 2016. Il primo riguarda il 

tutoraggio educativo che, come sappiamo, è un servizio che 

proviene già dalla esperienza della Circoscrizione Carrassi-San 

Pasquale e ha come obiettivo quello di integrare, una attività di 

integrazione in questo caso di sei minori dei quali due disabili e 

quattro normo dotati, in  particolare,  che vivono in particolare 

disagio familiare socio economico familiare, questi minori sono 

segnalati dal servizio socio educativo municipale di intesa con i 

servizi della ASL Bari e delle Agenzie socio educative del 

territorio. La fascia di età è compresa tra i 6  e i 18 anni,   

siamo in quella che è l’attività del piano sociale di zona del 

Comune che comprende il contrasto e la programmazione di 

prevenzione di contrasto di disagio minore e abbiamo pensato anche 

quest’anno quindi sia per il  2016 che per il 2017 nel periodo 

compreso da Ottobre a Giugno quindi più o meno nel periodo 

scolastico di impegnare nel totale Euro 51.576, 72 comprensivi di 

Iva, e nel particolare 18.119, 44 nell’anno 2016 e 33.457, 28 

nell’anno 2017. La Commissione ha potuto constatare rispetto alla 

attività dell’anno precedente e anche in base alle relazioni che 

puntualmente in Commissione abbiamo ricevuto sia da parte dei 

referenti del Servizio socio educativo sia da parte della 

aggiudicataria del servizio nell’anno precedente che 

effettivamente una attività, sussiste una attività di supporto in 

favore di questi minore che nella maggior parte dei casi produce 

un risultato positivo rispetto soprattutto alla frequenza 

scolastica di questi minori, in particolare abbiamo avuto 

occasione, come Consiglieri della Commissione, di assistere 

all’evento finale in cui la Cooperativa aggiudicataria ha dato 

modo, ci ha illustrato insomma anche alla presenza degli stessi 

minori quello che è stato il percorso continuativo nel tempo alla 

presenza degli stessi genitori e dei bambini quindi per quest’anno 

posta della Commissione è di rinnovare se pur diminuendo i minori 

a cui sarà rivolti questo servizio dai dieci ai sei. Per quanto 

riguarda invece l’altro progetto, definito “Centro di 



documentazione per la legalità e per la non violenza, Antonino 

Caponnetto”, si prosegue una attività, si propone di proseguire 

una attività del Centro, di questo Centro di documentazione anche 

per gli anni 2016 e 2017. La finalità, l’attività particolare è 

quella di creare dei progetti quindi dei percorsi continuativi in 

favore dei ragazzi e dei minori delle scuole in questo anno che 

c’è stato, poi diciamo, in maniera più dettagliata parlerò di 

quello che abbiamo pensato come Commissione di essere le novità, 

la finalità centrale è quella di continuare i percorsi di 

formazione sulla legalità in questo, nel nostro territorio a 

favore appunto dei minori. Quello che abbiamo ritenuto di dover un 

tantino modificare rispetto agli anni precedenti è l’apertura alla 

cittadinanza attiva e al territorio cioè riteniamo che non debbano 

soltanto le Scuole poter fruire di questo Centro di documentazione 

e quindi dell’attività ovviamente che poi, se vorrete, nello 

specifico potremo anche descrivere, di formazione sulla legalità 

ma l’intenzione è quella di coinvolgere più soggetti quindi 

Associazioni, Parrocchie, con lo specifico obiettivo di 

interessare i ragazzi nello specifico ma tutti i cittadini e 

coinvolgerli in una maggiore responsabilità e responsabilizzazione 

su certi temi. Questo è quello che ci ha spinto come Commissione a 

proporre al Consiglio, per proporre al Consiglio una continuità 

rispetto a questo progetto. Nello specifico si tratta di un 

impegno di spesa complessivo sempre dal mese di Ottobre al mese di 

giugno, dal mese di Ottobre 2016 al mese di Giugno 2017, di una 

spesa di 21.672 Euro e 8 centesimi, comprensivi dell’Iva, e 

ripartita nell’anno 2016 in 7.793, 36 e nell’anno 2017 in 13.878, 

72 centesimi. Ovviamente potrò essere più specifico insomma se ci 

saranno delle particolari richieste, delle particolari domande a 

cui rispondere, e per il momento concludo il mio intervento. 

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Damiani. La discussione è aperta. Vi sono 

interventi? Consigliere Simone. Prego.  

 

Consigliere Simone 

Buongiorno a tutti. In merito a questi progetti che ho letto anche 

se purtroppo, come al solito, ci riduciamo sempre all’ultimo 

momento quindi rincorrere le delibere e rincorrere anche il lavoro 

che fanno gli amministrativi purtroppo con l’acqua alla gola 

diventa non solo per gli amministrativi ma anche per noi che non 

siamo presenti in quella commissione e quindi diventa difficile 

seguire anche il vostro lavoro, diventa appunto, come dire, una 

impresa, un’ardua impresa. Va bene, comunque leggendo questa 

proposta di delibera e i progetti, avrei delle perplessità in 



merito anzitutto sul tutoraggio, per carità, una cosa bella, 

lodevole, anche se voglio dire, il Comune, credo che percepisca 

anche attraverso altri fondi magari comunali la possibilità di 

offrire appunto ai cittadini delle forme di sostegno. Al di là di 

questo, quindi entrando nel merito, cioè voglio dire, 51 mila 

Euro, sì, è vero, sono una cifra corposa, ho letto anche nel 

dettaglio cosa i Servizi sociali propongono e come suddividono la 

spesa degli operatori e degli esperti, però alla fine 51 mila 

Euro, stiamo offrendo un servizio solo per sei bambini. Allora noi 

abbiamo sempre un territorio grande, lo sappiamo tutti, di 100 

mila abitanti, io vorrei sapere, c’è stata una mappatura del 

bisogno? Cioè nel senso la Commissione ha lavorato in questo 

senso? Per capire, quanti bambini disabili ci sono, quanti a 

livello proprio numerico bambini in stato di disagio abbiamo e 

quindi quali sono veramente i loro bisogni nel senso, un bambino 

che, come dire, ha dei problemi a livello di violenza e di 

socialità, questi problemi vanno studiati a fondo, cioè il tipo di 

intervento non deve essere uguale per tutti perché magari alcuni 

bambini che hanno problemi con la socialità e quindi è il caso di 

intervenire a favore del contrasto della violenza, probabilmente 

non hanno bisogno del tutor che lo aiuti a fare i compiti, bensì 

possono avere bisogno di un altro tipo di intervento. Io voglio 

ricordare alla Commissione che tempo fa feci una proposta, qualche 

mese fa, ovvero di prevedere lo stanziamento di una parte dei 

fondi di questo capitolo di spesa di cui oggi stiamo parlando qui 

in Commissione, per prevedere ad esempio durante il 21 novembre 

che c’è la Giornata degli alberi, prevedere un momento di 

socialità dove i bambini che soffrono di questo tipo di disagio e 

quelli che invece fortunatamente non soffrono di questo tipo di 

disagio, possono stare insieme  e con un opportuno intervento di 

educazione anche all’importanza dell’ambiente e alla piantumazione 

degli alberi dato che ultimamente ne stiamo anche abbattendo 

parecchi per altri motivi, poteva  essere un momento anche di 

confronto e di integrazione sociale. Va bene, a questa mia 

proposta non c’è stato seguito, insomma avrei gradito anche un 

invito in Commissione per poterne parlare, però va bene, non sono 

stati presi in considerazione e prendo atto di questo. Quindi in 

merito al tutoraggio, insomma ritorno su questo tema, ripeto, 51 

mila Euro, alla fine solo per 6 bambini, cioè non lo so, 

salviamone qualcuno in più o comunque valutiamo veramente se 

questi sei bambini hanno un disagio scolastico o un altro tipo di 

disagio che può essere ad esempio, la sto buttando così, risolto o 

comunque attutito portando i bambini a fare delle gite che possono 

essere culturali, o del volontariato perché, ripeto, non tutti i 

bambini che soffrono il disagio, soffrono il disagio di tipo 

scolastico. Tante volte il disagio scolastico è, come dire, un 

campanellino d’allarme, ma non è quello, è la punta di un iceberg 

o comunque un disagio riflesso, quindi la mia perplessità rimane 

su questo tipo di progetto. Poi se avete delle valutazioni da 



farmi, da portarmi a conoscenza, va bene così. Poi per quanto 

riguarda Caponnetto, va bene, voi sapete bene come la pensiamo su 

Caponnetto, io cioè mi sono anche resa conto che questa 

biblioteca, voglio dire, chiamarla “biblioteca” è un po’ 

eccessivo, cioè mancano addirittura dei Dvd dentro le custodie, 

allora io vorrei sapere, questi beni, questi Dvd, questa raccolta 

di materiale da chi è custodito? Ora vado a naso, credo che 

dovrebbe essere un patrimonio nostro, del Municipio, ok, allora mi 

chiedo, perché mancano dei Dvd o delle video cassette all’interno 

delle custodie? Vorrei sapere, sono ancora delle mani di chi ha 

concluso, penso, la gestione del servizio? Oppure sono stati 

regalati, proprio vorrei capire c’è un documento che certifichi 

questo, l’uscita e l’entrata dei Dvd? Perché le custodie ci sono 

ma i Dvd no, quindi vorrei sapere che fine hanno fatto. 

Poi vorrei dire un’altra cosa. Noi siamo due anni che siamo qui 

insediati, siamo qui oggi ad Agosto, quindi voglio dire, a ridosso 

delle ferie, a decidere cosa fare di questi soldi. Allora io mi 

chiedo questo, se i progetti alla fine sono sempre gli stessi, 

perché voi riproponete Caponnetto, sì, con delle modifiche, 

inglobiamo Rochy…e le associazioni, poi vorrei capire come, però 

va bene, volete portare delle innovazioni ma il progetto di fondo 

è sempre quello. E il tutoraggio è sempre quello. Perché ci stiamo 

riducendo ad Agosto a parlare di questi progetti se sono sempre 

gli stessi? Il PEG lo conosciamo già da un po’ di tempo e comunque 

sappiamo bene o male i fondi che avremo, allora se no state 

proponendo dei progetti nuovi del tutto nuovi ma sono delle 

rivisitazioni, anche con il tutoraggio siamo anche, voglio dire, 

in negativo purtroppo perché ci sono meno bambini, perché ci 

stiamo riducendo all’ultimo momento?  Allora io a questo punto 

avrei preferito aspettare, ridurmi all’ultimo momento ma con dei 

progetti innovativi. Poi sulla bontà o meno, ripeto, sì, qualcosa 

di buono c’è, però ci siamo sempre accontentando secondo me, 

quindi io credo che i soldi vadano spesi in maniera da soddisfare 

una platea più ampia di bambini e di esigenze.  

Ultima osservazione e concludo. Noi abbiamo una Consulta delle 

Scuole dove noi non siamo presenti però, va bene, so che ci sono 

stati purtroppo pochi incontri, però è uno strumento che abbiamo, 

va bene, allora io dico, ma perché deve essere sempre il Servizio 

sociale a fare i progetti? Nel senso, noi come Politici dovremmo 

offrire delle linee guida come lo stiamo facendo, ad esempio, per 

la Cultura, lo vedremo dopo nell’altro ordine del giorno, io avrei 

gradito da parte della Commissione delle linee guida dove magari 

questi progetti potevano nascere anche con il confronto di altre 

realtà che operano sui territori perché non esistono soli i 

Servizi sociali, esistono anche le Associazioni di volontariato o 

no, esistono i Centri diurni, esistono tanti altri Centri che 

potevano essere interpellati magari con una apposita Consulta 

perché noi potremmo anche creare delle Consulte delle Associazioni 



che sarebbero molto utili proprio per questo tipo di lavoro  e di 

lavorare di concerto con loro e quindi io credo che la 

Commissione, almeno questo io avrei proposto se fossi stata lì 

presente, avrebbe dovuto semplicemente lanciare delle idee, 

ovvero, noi vogliamo questo, la gita, qualsiasi cosa, lo sport, 

quello che vogliamo, però poi avrei lasciato spazio o alla 

Consulta anche delle Scuole per valutare il reale bisogno quindi 

le Scuole presenti sul territorio sappiamo quanti bambini in 

difficoltà hanno? Sappiamo quanti disabili frequentano quelle 

Scuole? Sono dati che noi abbiamo in possesso per fare una 

mappatura del territorio, o no? O questi 6 bambini vengono scelti 

così dai Servizi sociali però io dico, la commissione, e queste 

sono proposte che vi sto facendo, non prendetela come critica e 

basta, come critica costruttiva che io purtroppo non ho modo 

sempre di portarvi a discutere di questo però penso che il 

Consiglio serva a questo, a confrontarci, quindi io direi che 

anziché essere vincolati sempre ai Servizi sociali che magari per 

loro formazione ripropongono sempre gli stessi progetti dal 2008, 

eh basta, basta! Allora io dico, voi siete nuovi adesso perché non 

proponete degli altri progetti? E magari, dato che non avete la 

possibilità di crearli voi perché voi siete politici, non siete 

tecnici, quindi magari non riuscite ad intervenire sull’aspetto 

educativo in maniera, come dire, da esperti perché poi ognuno di 

voi ha una formazione diversa. Avvaletevi delle Associazioni che 

lavorano sul territorio, confrontatevi con altre realtà per avere 

veramente contezza di quelli che sono i reali bisogni di questo 

territorio. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, consigliere Simone. Ha chiesto di intervenire il 

consigliere Amoruso.  

 

 

Consigliere Amoruso 

Voglio partire dalla fine dicendo che, va bene, il mio voto sarà 

favorevole per l’approvazione di questi due progetti però voglio 

mettere l’accento sul secondo progetto, quello riferente ad 

Antonio Caponnetto. Anch’io, siccome da Consigliere della ex  III 

Circoscrizione ho vissuto in prima persona la realizzazione, la 

nascita e la realizzazione di questo progetto, vorrei che questo 

progetto tornasse allo splendore che riuscì ad ottenere il primo 

anno della sua realizzazione in quanto gli Assistenti sociali, le 

Scuole, i Consiglieri, riuscirono a trasmettere il senso di 

giustizia facendo, creando confronto proprio con chi la giustizia 

la vive, tant’è vero che ricordo ancora in questo Auditorium ci fu 



un incontro con l’ex Capo della Procura che fu Laudati che fu 

entusiasta di vedere tanta partecipazione da parte dei ragazzi, 

inoltre partecipò l’ex Sindaco attuale Presidente Emiliano, e 

quindi vorrei, invece in questi anni purtroppo questo progetto  

non  ha ottenuto gli stessi successi del passato, quindi invito 

proprio la Commissione a seguire con più attenzione la 

preparazione dei futuri incontri che si terranno per cercare di 

rendere al meglio e quindi far tornare allo splendore questo 

progetto e in più a mio modesto avviso credo che poter realizzare 

anche nuovi progetti non sarà, non sia un pensiero troppo lontano 

da quello che è il problema sentito dai cittadini in quanto alla 

fine i due progetti riguardanti il Welfare sono, è vero, un po’ 

stantii e ripetitivi. Io già l’anno scorso invitai il Presidente 

della Commissione che all’epoca era il Presidente Romito a cercare 

di proporre nuovi progetti quindi oggi invito nuovamente invito il 

nuovo Presidente Damiani a prodigarsi perché nel futuro si possano 

realizzare progetti probabilmente più coinvolgenti nei confronti 

del territorio e della Comunità. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Amoruso. Ha chiesto di intervenire il 

consigliere Rella e, a seguire, il consigliere Lisco. Prima Lisco. 

Consigliere, prego. 

 

Consigliere Lisco              

Pur condividendo il pensiero dei Consiglieri che vogliono 

rinnovare i progetti da proporre ai cittadini, devo sostenere il 

progetto del tutoraggio che è una innovazione continua nel senso 

che ha una validità di tipo scolastica e sociale di grandissima 

rilevanza. Anch’io nella VI Circoscrizione quando ero Consigliere, 

inizialmente ero scettico rispetto al progetto di home care, poi 

mi sono dovuto ricredere parlando con gli operatori, operatori, 

intendo le insegnanti delle scuole elementari, non le Cooperative 

che lavorano con questi progetti,  e negli anni ho scoperto che i 

ragazzi affidati al tutoraggio riuscivano a seguire le lezioni in 

modo preciso e costante raggiungendo il successo formativo e 

quelle volte che purtroppo siamo stati costretti per una riduzione 

di fondi a dover limitare la possibilità del tutoraggio, gli 

stessi bambini lasciati alla gestione di una famiglia a volte 

inesistente per motivi che, capite bene, nel disagio delle nostre 

Comunità soprattutto nelle strade meno agiate venivano, 

diventavano bersaglio della malavita e di azioni poco legali, 

quindi  ribadisco il mio voto positivo a queste linee 

programmatiche che riguardano il tutoraggio e anzi invito tutti 

attraverso anche la Consulta nelle scuole delle noi ci siamo e 

facciamo parte, ad intervistare le Dirigenti scolastiche e i 



Dirigenti scolastici e le Insegnanti delle Scuole Primarie per 

rivalorizzare il tutoraggio e  farlo diventare un punto di 

riferimento insieme a tanti altri progetti  ma questo, secondo il 

mio modestissimo parere, non andrebbe sottovalutato e accantonato. 

Pr quanto riguarda invece la sensibilità che la III Circoscrizione 

mostrò alla cittadinanza proponendo “Il progetto Antonio 

Caponnetto”, devo dire che è stata una idea incredibilmente 

vincente perché è attraverso le piccole cose che si combatte la 

illegalità che non vuol dire repressione ma cultura della 

legalità. E quindi insieme anche andando a prendere quei Dvd che 

sono stati messi da parte, immagino, perché se lasciati nella 

custodia probabilmente sarebbero andato persi, quindi quei Dvd 

sono presenti però non nella custodia, ce li ha da parte 

probabilmente colei che, coloro che gestiscono il servizio, perché 

altrimenti facilmente potrebbe essere anche in un momento di 

distrazione sollevato e portato via, quindi al di là di questo, ho 

visto anche dei libri nuovi stamattina molto importanti e quindi 

sostengo anche “Il progetto Antonio Caponnetto “ che sicuramente 

farà bene ai nostri bambini e futuri cittadini di Bari. Grazie.      

 

Presidente 

Consigliere Lisco, grazie. Consigliere Rella, prego.  

 

Consigliere Rella 

Colgo gli spunti costruttivi dei Consiglieri Simone ed Amoruso, 

faccio però delle precisazioni perché secondo me alcune cose non 

sono state colte appieno alla luce di questi interventi ma anche 

alla luce delle voci, di quello che ci diciamo nei corridoi perché 

mi rendo conto che effettivamente il Welfare non è un qualcosa 

come lo sono ad esempio le opere pubbliche che si vede, c’è 

l’opera, c’è il risultato immediato, il Welfare è una semina e 

quindi i risultati probabilmente non si vedono e forse non si 

vedranno mai con gli occhi però c’è una attività che è di 

carattere culturale, di sensibilizzazione, di intervento 

pedagogico che tuttavia è invisibile agli occhi, quindi vorrei 

fare alcune precisazioni. Prima di tutto nessuna fretta, questi 

due progetti sono terminati a Giugno quindi alla luce anche dei 

report ricevuti nonché delle attività da noi fatte entrando nei 

progetti abbiamo quindi valutato la possibilità di riproporli, di 

riproporli in maniera diversa rispetto al passato in alcuni casi e 

abbiamo deliberato le nostre linee di indirizzo il 15 Luglio 

quindi ad un mese praticamente dal termine del progetto dell’anno 

scorso per rifinanziarli da Settembre a Giugno, quindi più di 

questo come tempi non possiamo fare. Le delibere, dopo di che, le 

abbiamo viste anche noi ieri tant’è che abbiamo anche fatto alcune 

osservazioni su come erano state realizzate perché c’erano dei 



punti che, diciamo, proprio conformi a quello che avevamo 

definito. Esiste una, quindi questo per quanto riguarda i tempi, e 

per quanto riguarda il fatto che i progetti sono sempre gli 

stessi, io vorrei ricordarvi che abbiamo finanziato il Se.. del 

bullismo che è un progetto che è completamente nuovo che non era 

stato mai fatto, che è stato fatto ex novo ci concerto  tra la 

Commissione e gli Assistenti sociali, lo stesso per i tirocini 

formativi che diciamo, è la stessa attività dei Cantieri di 

cittadinanza del Comune tanto decantati, però dedicati ai minori 

che hanno abbandonato la scuola. Quindi se le fanno le altre cose, 

sono bellissime. Se le facciamo noi, perdono un po’ di significato 

forse. C’è, esiste una mappatura del bisogno, esiste senz’altro 

perché c’è un piano sociale di zona, il piano sociale di zona è la 

mappatura del bisogno, e poi esistono gli assistenti  sociali che 

operano ogni giorno in questo bisogno e noi ci inseriamo in questo 

contesto cercando di non ripetere, di fare dei servizi, si dice “ 

integrati” cioè non andando a ripetere attività che vengono già 

fatte ad esempio dall’Assessorato perché a noi è piaciuto tanto il 

campo estivo dei disabili fatto l’anno scorso alle Piscine 

comunali però quest’anno il progetto dei disabili lo ha fatto il 

Comune, abbiamo ritenuto di non farlo anche noi. Ci può essere 

piaciuto il Parco in festa fatto ad Antonino Bello ma oggi il 

Parco Don Tonino Bello è oggetto di attenzione da parte 

dell’Assessorato all’Welfare per varie iniziative, siamo contenti 

e quindi probabilmente ci concentriamo su altro, quindi dobbiamo 

cercare di fornire delle risposte integrate a queste attività. 

Sulla proposta del Movimento 5 stelle che c’è arrivata in 

Commissione abbiamo chiesto parere al Direttore se l’impegno dei 

fondi fosse aderente, o meglio, non c’era un impegno di fondi in 

realtà, però se questa attività potesse essere aderente alla 

devianza minorile, in realtà mi sembra che non abbiamo  ricevuto 

una risposta però dal canto nostro insomma non sarà certo, visto 

che si dice che insomma il disagio non è solo scolastico, ma non 

sarà di certo un evento in cui piantumiamo gli alberi a risolvere 

i problemi, però possiamo certamente parlarne di questa proposta 

cercando però di renderla effettivamente poi una attività di 

contrasto e prevenzione alla devianza minorile. I dvd e le video 

cassette che non sono nell’apposita biblioteca, sono conservati 

negli uffici del Municipio mentre i libri sono lì, alcuni libri 

sono stati donati alle Scuole per farli leggere ai ragazzi e solo 

però una piccola parte nell’ambito di  un laboratorio specifico in 

cui, quindi c’era la voce di costo, libri da dare ai ragazzi e 

quindi sono stati dati a loro, del libro “Non la picchiare così”, 

di Francesco Minervini che è stato letto, è stato fatto un 

incontro con l’autore, quindi insomma grossomodo ho risposto a 

flash ad un po’ di cose, noi ci confrontiamo come Commissione, ci 

stiamo confrontando spesso con le altre realtà che operano sul 

territorio e non solo con i Servizi sociali, abbiamo avviato un 

dialogo costante con il CAF CAP, abbiamo avviato un dialogo 



costante con il Centro Volontariato San Nicola, contiamo nel mese 

di Settembre di fare una, di convocare una riunione con le 

Associazioni del Volontariato che operano sul territorio proprio a 

questo fine perché è giusto sentire anche altre voci ed è giusto  

coinvolgerne anche nel Progetto Caponnetto perché il Progetto 

Caponnetto, se ve lo leggete, non è quello dell’anno scorso, non è 

quello  che si fa nelle scuole e nelle classi che pure ha un 

valore,  però è tutto volto alla attività con la cittadinanza 

attiva, all’attività, cioè impegno civico e tutela dei beni 

comuni, quindi significa che con le Scuole, con le Associazioni,  

con le Parrocchie, con i singoli cittadini, con chi vorrà 

impegnarsi, si faranno, si potranno fare, e questo sta poi a noi 

anche seguire il progetto volta per volta come, devo dire, abbiamo 

fatto quest’anno con grande anche fatica di dispendio di tempo e 

di energie, stare dietro al progetto perché ci siano delle azioni 

che vadano nelle piazze, sul territorio, e non solo si rimanga tra 

le mura di una scuola.  Così come tutti quei libri che abbiamo là 

sopra, a me non tanto preoccupa se i dvd stanno da una parte o 

dall’altra, ma mi piacerebbe che quei libri non stessero qui 

dentro, cioè i libri devono girare, abbiamo messo nel progetto 

“azioni e fruizione della documentazione del centro”, quindi come 

a dire che quei libri è inutile che stanno qua, devono girare 

perché sennò non ha senso, quindi abbiamo fatto una critica, una 

critica assolutamente circostanziata al progetto e abbiamo   

cercato di mettere in campo delle azioni che vadano a migliorarlo 

effettivamente. Ci sarà anche quest’anno l’attività nel carcere 

Fornelli che, penso, sia stata di grande valore per tutti, 

soprattutto per i ragazzi che vi hanno partecipato, quindi 

insomma, poi volevo concludere soltanto dicendo che nelle attività 

di programmazione che stiamo facendo che, ripeto, a Settembre 

parte il Se…per bullismo, abbiamo già fatto due riunioni con le 

Scuole medie su questo, con i Dirigenti scolastici, è in corso, 

sono in corso i tirocini formativi, cinque ragazzi stanno 

lavorando in una officina, in un bar, e sono ragazzi che non 

andavano più a scuola, non facevano più niente nella vita, e 

secondo me ha un grande valore questa cosa, il tutoraggio non si 

occupa solo del disagio scolastico ma si occupa del disagio in 

toto dei ragazzi che più veramente stanno in difficoltà a 360 

gradi perché non è il doposcuola, cioè è una attività molto più 

ampia, quindi invito nuovamente, come ho fatto l’anno scorso, 

tutti i Consiglieri ad entrare nei progetti perché poi se, non 

voglio dire entrare nel senso di come deve fare  ovviamente un 

membro di Commissione, però guardate le attività che si fanno, 

entrate nel merito perché sennò stiamo parlando di fogli di carta 

che abbiamo dato un’occhiata e c’è sembrato così, insufficiente. 

Quindi concludo dicendo che stiamo lavorando ad un progetto di 

ricerca – intervento in Commissione, significa andare nelle 

piazze, nei luoghi dove c’è il disagio e metterci, stiamo pensando 

ancora e siamo ancora in fase di idea perché poi qui ci serve il 



servizio sociale per mettere nero su bianco le nostre idee, cioè 

come facciamo a prendere quei ragazzi che vivono nella strada  

dalla mattina alla sera senza far niente, o meglio, nel 

pomeriggio, nelle ore pomeridiane senza far niente, magari anche 

facendo attività di spaccio, come facciamo   a prenderli  e a 

dargli qualcosa da fare di diverso? È quello che fanno un po’ già 

le associazioni, le parrocchie, quei soggetti che vogliamo 

coinvolgere nel Caponnetto, lo dobbiamo fare anche con l’azione 

pubblica del Municipio, stiamo pensando a come poi mettere nero su 

bianco le idee, perché una cosa è dire questa cosa, una cosa poi è 

farla e garantire che il soggetto che si aggiudica un progetto 

faccia effettivamente quello che noi desideriamo, quello che noi 

pensiamo come indirizzo politico. Quindi stiamo lavorando a questo 

che sarà un progetto completamente nuovo e secondo me anche 

innovativo dove ci sarà, i ragazzi fra di loro si faranno 

educazione perché il contrasto alla devianza non è solo prendere 

il ragazzino sulla strada della devianza ma è anche dire al 

ragazzino che non è  sulla strada della devianza “ guarda che tu 

puoi dare un aiuto, un esempio al ragazzino che invece è in 

difficoltà”, quindi bisogna lavorare anche su quel target di 

ragazzi cioè quelli che non hanno problemi di devianza ma che 

possono trascinare sulla buona strada tra virgolette i ragazzini 

invece con maggiore difficoltà. Ho cercato sinteticamente di fare 

un quadro delle varie situazioni, chiaramente voterò positivamente 

alla proposta e convintamente alla proposta dei delibera. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Rella. Vi sono ulteriori interventi? 

Consigliere Salemi, prego.  

 

Consigliere Salemmi      

 Solo due parole perché il consigliere Rella è stato abbastanza 

esauriente. Volevo solo spendere una parola innanzitutto dire che 

voterò a favore di questa proposta di delibera elaborata dalla 

Commissione al  Welfare, e spendere due parole a favore del 

tutoraggio perché per la mia esperienza di diretta di educatrice e 

di insegnante devo dire e non fatta in questo quartiere, in un 

altro quartiere, devo dire che l’esperienza del tutoraggio è stata 

ampiamente positiva, ora siamo sempre perfettibili nel senso che 

immagino che la Commissione abbia pensato di monitorare al meglio, 

di avere magari dei report che possano darci delle indicazioni più 

precise in merito al tutoraggio e alla scelta delle modalità, però 

a riguardo vorrei dire che il tutoraggio è davvero un metodo 

efficace perché non è soltanto il doposcuola, come diceva il 

consigliere Rella, è passato dalle mie mani, cioè chi si occupa  

del tutoraggio  è l’home care che va a casa dei ragazzi, li segue 



a 360 gradi, cioè è passato dalle mie mani, questi educatori, 

questi assistenti sociali comprano gli spazzolini, danno quelli 

che sono i rudimenti della igiene personale che questi bambini non 

conoscono, indicazioni alimentari, davvero, e lo fanno con 

passione per cui oltre a seguirli a scuola e ad avere un continuo 

confronto con le  insegnanti che è la cosa migliore perché si 

cerca anche di capire il comportamento dei ragazzi a scuola e a 

casa, quindi se coincide, e quindi lavorare proprio sulla 

formazione della persona a  360 gradi. In merito al Progetto 

Caponnetto che reputo sempre un progetto molto valido per la 

diffusione della cultura della legalità, oso lanciare una sfida, 

Presidente, e’ pensare ad una collaborazione, a un presidio 

all’interno della biblioteca di quartiere che dovrebbe realizzarsi  

spero presto nel nostro Municipio, di un presidio, anziché sul 

territorio della biblioteca, dell’emeroteca Caponnetto, cioè la 

presenza di questa biblioteca- emeroteca all’interno della nostra 

biblioteca di quartiere e magari cercando di coordinare proprio 

l’orario di apertura, le attività e di ottimizzare anche i costi. 

Questo sostanzialmente questo. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Salemmi. Vi sono ulteriori interventi? 

nessuno. Discussione chiusa. Possiamo porre in votazione la 

proposta di delibera avente ad oggetto “Linee generali di 

indirizzo, utilizzazione fondi per la realizzazione di interventi 

in favore dei minori”. Chi è favorevole? Patruno, Lisco, 

Putignano, Natale, Salemmi, Miolla, Rella, Damiani, Amoruso, il 

Presidente, Romito, Traversa, e basta. Chi è contrario? Nessuno. 

Chi si astiene? Simone, Carone, Troisi, Mari e Ruggero. 12 

favorevoli, 5 astenuti, la proposta di deliberazione è approvata.  

Poniamo in votazione la richiesta di immediata eseguibilità della 

delibera. Chi è favorevole? Come sopra quindi Patruno, Lisco, 

Natale, Salemmi, Miolla, Rella, Damiani, Amoruso, il Presidente, 

Traversa e Romito. Chi è contrario? Nessuno si astiene? Simone, 

Carone, Troisi, Mari e Ruggero. 12 voti favorevoli, 5 astenuti, la 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Andrea Dammacco 

 IL DIRIGENTE 

F.to Marisa Lupelli 
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